
265Relazione Finanziaria Annuale 2013

contabili, la valutazione si è basata sulle seguenti 
ipotesi attuariali:
•	 Ipotesi demografiche sui dipendenti che hanno 

diritto al beneficio, quali:
 Salini S.p.A.

Mortalità Tavole RG48

Inabilità Tavole INPS 

Turnover 20%

Tasso annuo di anticipazioni 3%

L’età di pensionamento è stata determinata, 
sulla base della data di prima assunzione di 
ogni dipendente, considerando la prima finestra 
utile secondo le regole della legge in materia 
pensionistica in vigore alle date di valutazione.

•	 Ipotesi economico-finanziarie sugli  
scenari prefigurabili per le valutazioni dei 
benefici: 

 Dicembre 2013

Tasso annuo di attualizzazione 2,50%

Tasso annuo di incremento delle 
retribuzioni

3,00%

Tasso annuo di inflazione 2,00%

Nella tabella seguente si riporta la movimentazione 
dei fondi in oggetto, con evidenza degli effetti a conto 
economico, in particolare il “Service cost” classificato 
nella voce “costi del personale” e l’“Interest 
cost” classificato nella voce “oneri finanziari”; la 
contropartita delle Actuarial (gains) losses è il 
Patrimonio netto.

(Valori in Euro/000) TFR Premio fedeltà

Saldo al 1° gennaio 2013 1.420  441 

Erogazioni (50)  (61) 

Service cost  0  14 

Interest cost  38  12 

Effetto a conto economico  38  26 

Actuarial (gains) losses  (7)  49 

Effetto a patrimonio netto  (7)  49 

Saldo al 31 dicembre 2013 1.401 455

32. Debiti commerciali
I Debiti commerciali ammontano a Euro 280.712, come 
indicato nella tabella seguente:

(Valori in Euro/000) Dicembre 2013 Dicembre 2012  Variazioni

Debiti verso fornitori  184.693  154.769  29.925 

Debiti verso imprese controllate  67.458  88.503 (21.045)

Debiti verso imprese collegate  21.230  21.151  79 

Debiti verso imprese controllanti  7.331  0  7.331 

Debiti commerciali  280.712  264.423  16.289 
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Note al bilancio separato

La composizione geografica della voce è la seguente: 

(Valori in Euro/000) Dicembre 2013 % Dicembre 2012 % Variazioni

Italia 88.507 32% 90.544 34% (2.037)

Abu dhabi 4 0% 4 0% 0

Panama 3 0% 0 0% 3

Dubai 14.283 5% 16.664 6% (2.381)

Etiopia 130.451 46% 100.132 38% 30.319

Giordania 8 0% 8 0% 0

Guinea 0 0% 2 0% (2)

Kazakhstan 24.285 9% 24.445 9% (160)

Libia 1.179 0% 48 0% 1.131

Marocco 609 0% 609 0% 0

Romania 396 0% 0 0% 396

Sierra Leone 5.346 2% 11.290 4% (5.944)

Turchia 0 0% 5 0% (5)

Uganda 543 0% 2.698 1% (2.155)

Zimbabwe 15.013 5% 17.969 7% (2.956)

Cile 15 0% 5 0% 10

Singapore 71 0% 0 0% 71

 280.712  264.423  16.290

Il complessivo aumento dei debiti commerciali, 
passati da Euro 264.423 al 31 dicembre 
2012 a Euro 280.712 al 31 dicembre 2013 è 
principalmente imputabile all’effetto contrapposto 
della maggiore posizione debitoria fatta rilevare 

dalla Filiale Etiopia e la diminuzione dei debiti fatta 
rilevare dalle Filiali Zimbabwe, Uganda, Sierra 
Leone e Dubai.
Si segnala inoltre che i debiti Italia sono pari a 
Euro 88.507. 

33. Debiti tributari

I Debiti tributari correnti ammontano a Euro 16.102 e 
sono dettagliate di seguito:

(Valori in Euro/000) Dicembre 2013 Dicembre 2012 Variazioni

Imposte indirette  8.581  3.801 4.780

Imposte dirette  7.522  7.032 490

Debiti tributari correnti  16.102  10.833 5.270

Il saldo si incrementa rispetto al 31 dicembre 
2012 per Euro 5.270. La voce relativa alle Imposte 
Indirette è principalmente composta dal debito 
IVA rilevato sulle Filiali Etiopia (pari a Euro 3.138) e 
Romania (pari a Euro 4.531), mentre la voce relativa 
alle Imposte Dirette è sostanzialmente formata dal 

debito IRPEF sui lavoratori dipendenti imputabile 
alla Sede (pari a Euro 2.047) e dalle Altre Imposte 
dirette riguardanti l’income tax sul personale locale 
e la withholding tax sulle prestazioni entrambe 
relative alla Filiale Etiopia (complessivamente pari a 
Euro 4.739). 




